
MANIFESTO PER 
LA GIUSTIZIA RIPARATIVA

Tavolo permanente per la giustizia riparativa 

della Provincia di Treviso 



Origini del 
Tavolo della 
provincia di 
Treviso

•Nasce dall’incontro di un gruppo di persone, 
referenti di realtà che hanno messo in campo 
esperienze di giustizia riparativa e/o che hanno 
espresso un impegno alla partecipazione attiva 
al Tavolo.

• Il gruppo ha deciso di stendere un Manifesto in 
cui viene tracciato l’orizzonte teorico e pratico di 
questo Tavolo. 

• Il desiderio è di poter essere segno di presenza 
attiva, aperta e in ascolto del nostro territorio, 
disponibile a intrecciare orditi e costruire una 
rete che favoriscano il ben-essere nelle nostre 
Comunità. 



VISION

Per far crescere una società 
inclusiva, pacifica, solidale, 
sostenibile, giusta ed equa.

Nell’approccio riparativo:

• nei conflitti che inevitabilmente sorgono 
all’interno della comunità, le persone possono 
ricevere attenzione e riconoscimento dei propri 
bisogni e diritti, esprimendo i propri vissuti, 
sanando le ferite e ricostruendo il proprio futuro 
a partire da rinnovate relazioni sociali.  

 

• ci si prende cura del bene comune e della 
sicurezza di ogni cittadino cercando di 
intervenire affinché le lacerazioni non diventino  
irreparabili.



Che cos’è la 
giustizia 

riparativa?



 Un processo che consente alle persone 
che subiscono pregiudizio a seguito di un reato 

e a quelle responsabili di tale pregiudizio, 
se vi acconsentono liberamente, 

di partecipare attivamente 
alla risoluzione delle questioni derivanti dal reato, 

attraverso l'aiuto di un soggetto terzo formato e imparziale.
 

Questo processo prende spesso la forma di un dialogo (diretto o indiretto) 
tra la vittima e l’autore del reato, 

che presuppone il riconoscimento preventivo dei fatti criminali da parte 
dell'autore, 

e può anche coinvolgere, se del caso, altre persone colpite dal reato, 
soprattutto la famiglia e, se del caso, la comunità di appartenenza.
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A chi si rivolge 
la giustizia riparativa?



 
La vittima                        
può trovare lo spazio per esprimere il proprio vissuto e i propri bisogni, nonché                   
sperimentare un senso più appagante di giustizia.

L’autore dell’offesa       
ha l’opportunità di assumersi la responsabilità del fatto e di riparare il danno.

La comunità locale   
 è coinvolta nella prossimità, nel dialogo, nell’accoglienza e nel  sostegno nei confronti della persona 
offesa e di quella che ha recato pregiudizio. La comunità può partecipare attivamente nel 
reinserimento delle parti coinvolte, aumentando così il senso di sicurezza per i suoi appartenenti. 

Cfr. Handbook on Restorative Justice Programmes – ONU 2020



Su quali principi e 
valori si fonda la 

giustizia 
riparativa?



 

- Partecipazione attiva degli interessati

- Riparazione del danno causato dal reato

- Adesione libera e volontaria alle iniziative proposte

- Eguale attenzione ai bisogni e agli interessi delle persone   

coinvolte

- Spazio confidenziale di dialogo

- Dimensione collettiva e consensuale degli accordi

- Presenza di una figura terza equiprossima

.
T

Liberamente tratto dalla documentazione prodotta dal Tavolo n. 13 – Giustizia riparativa, mediazione penale e tutela delle vittime nell’ambito degli Stati generali dell’esecuzione penale, 
2015

DIGNITA’
 LIBERTA’

SOLIDARIETA’
SOSTENIBILITA’

PACE



In quali ambiti 
si applica la 

giustizia 
riparativa?



 

Oltre all’ambito penale, il paradigma della giustizia riparativa può 
essere efficacemente impiegato nei diversi ambiti comunitari, in cui 

la cultura riparativa può rappresentare uno strumento di 
prevenzione, attraversamento e ricomposizione dei conflitti, con 

particolare riferimento all’ambito educativo, familiare, scolastico, 
sportivo, ecc.



In cosa si impegna 
chi aderisce al 

manifesto per la 
giustizia 

riparativa?



- Promuovere percorsi di giustizia riparativa nel territorio, 
favorendo il dialogo e la partecipazione attiva di tutte la parti 
coinvolte
- Riconoscere e diffondere la conoscenza dei principi, dei valori e 
delle esperienze afferenti alla cultura riparativa;
- Creare occasioni di sensibilizzazione e percorsi di formazione 
che coinvolgano la comunità civile e professionale e favoriscano 
la diffusione di un linguaggio comune quale espressione della 
cultura riparativa
- Riconoscere il tavolo permanente sulla giustizia riparativa come 
spazio di confronto e di promozione della cultura riparativa 



Per saperne di più:

D. lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, attuativo della l. 134/2021 ('Riforma Cartabia')

Handbook on restorative justice programmes (ONU 2020 )

Direttiva 29/2012  UE
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Tavolo n. 13 – Giustizia riparativa, mediazione penale e tutela delle vittime nell’ambito 
degli Stati generali dell’esecuzione penale, 2015

Linee di indirizzo del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità in 
materia di Giustizia riparativa e tutela delle vittime di reato

Linee guida per la sperimentazione di percorsi di giustizia riparativa - Regione 
Veneto 

WORK IN PROGRESS

Progetti nel territorio

L’evoluzione del paradigma riparativo in Italia


